
ECONOMIA E LAVORO 

Banec 
Parte bene 
la banca 
della Lega 
• i BOLOONA. Nei primi 
quattro mesi della sua storia la 
neonata Banec (Banca dell'e
conomia cooperativa), l'istitu
to di credito che è di proprietà 
della lega ha avuto un anda
mento positivo, più di ogni ro
sea previsione. Lo ha detto 11 
direttore generale Giorgio Za-
notti che ha tornito anche al
cuni dati del preconsuntivo. 

Secondo il dirigente di Ba
nec la raccolta diretta dovuta 
alla clientela che si è recata 
agli sportelli e stata di circa 70 
miliardi, 20 in più rispetto all'i
niziale previsione di 50. Quel
la Indiretta, invece, si * atte
stata sui 22 miliardi. Il totale 
degli Impieghi è ammontato a 
42 miliardi mentre I depositi 
Interbancari sono stati 70. Ma 
Il successo più rilevante è sta
lo nella risposta del mercato: 
la mela delle aziende con cui 
la banca sta lavorando non 
appartiene intatti al movimen
to delle cooperative. Un se
gno evidente che la nuova im
presa di credito sta sul merca
to per le sue proposte econo
miche e non perché inserita 
nel movimento della Lega. 
Banec ha aperto nel settem
bre scorso e conta per ora su 
22 dipendenti. 

MiraLanza 
Dirìgente Uil 
«fattura» 
53 milioni 
• • GENOVA Bruno Cadei, 
segretario provinciale del sin* 
dacato chimici della Uil, ha ri
cevuto dalla Mira Lanza asse* 
gnl per 53 milioni di lire. Il 
fatto, denunciato con un 
esposto all'autorità giudiziaria 
dalla Filcea Cgil, ha provoca
to, da parte della Uil, un prov
vedimento di sospensione del 
Cadei. La Cgil, nel suo espo
sto che comprendeva anche 
la fotocopia delle fatture per 
53 milioni, sosteneva: «Non ri
sulta che il Cadei abbia svolto 
lavoro di agenzia o simili tali 
da ricevere emolumenti dalla 
Mira Lanza» e chiedeva quindi 
l'accertamento delle causali 
che, per quanto riguarda l'a
zienda, potrebbero configura* 
re II reato di falsa fatturazione. 

Il sindacalista della Uil è 
stato uno dei protagonisti del
la trattativa con la Mira Lanza 
che ha portato a una serie di 
riduzioni nel numero dei di* 
pendenti e allo smembramen
to della sede genovese del 
gruppo. A sua difesa Bruno 
Cadei sostiene d'aver avuto 
un rapporto di consulenza 
con la Mira Lanza per «la prò* 
mozione del prodotti dell'a
zienda». 

Un «volo» del dollaro saluta 
l'ultimo maxideficit di Reagan 
Il dollaro ha guadagnato f ino a 30 lire dopo che il 
presidente Reagan ha presentato l 'ult imo bilancio 
della sua permanenza alla Casa Bianca: i l deficit è 
più alto del previsto, specie per quanto riguarda le 
spese militari, per cui il mercato sconta freni mo
netari con l 'aumento dei tassi d'interesse. Efferve
scenza eccezionale anche a Tokio dove la Borsa 
mette a segno l ' I ,55% di rialzi. 

MASSIMO CECCHINI 

• • ROMA Confermando i 
segnali fatti registrare sui mer
cati mondiali in chiusura della 
scorsa settimana 0a Borsa ita
liana era chiusa per la festività 
dell'Epifania) il dollaro amen-
cano ha proseguito nella sua 
corsa al rialzo apprezzandosi 
su tutte le pnncipali valute e 
chiudendo al fixing di Milano 
a quota 1 345, altri trenta pun
ti in più rispetto alle 1315 lire 
di giovedì scorso Anche ri
spetto al marco tedesco li bi
glietto verde ha fatto registra
re ia quotazione più alta dal
l'ottobre dello scorso anno. 

Ciò, nonostante npetuti in
terventi della Fed, della Bun
desbank e della Banca Nazio
nale Svizzera che hanno ven
duto massicce quantità di dol
lari per tentare di bloccare il 

nalzo. L'operazione ha infatti 
dovuto essere npetuta in sera
ta per dare qualche risultato. 

La domanda, di natura pret
tamente speculativa, è ali
mentata dalle aspettative mol
to diffuse nel mercato di un 
prossimo rialzo dei tassi d'in
teresse americani. La perfor
mance del dollaro si registra 
in contemporanea col «canto 
del cigno, del presidente 
uscente Ronald Reagan che 
ha presentato oggi la bozza di 
bilancio federale per l'anno fi
scale 1990 al Congresso statu
nitense Gli obiettivi proposti 
da Reagan ad undici giorni 
dalla sua uscita di scena - au
mento del 6% delle spese per 
armamenti a scapito del so
stegno all'agricoltura ed alla 
previdenza - sono stati definì-

Ronald Reagan 

ti .del tutto irrilevanti, da Wil
liam Gray, deputato democra
tico già presidente della com
missione Bilancio della Came
ra. 

Resta la realtà dello sfonda
mento dei mille miliardi di 
dollan di spesa pubblica con 
un deficit consolidato per l'88 
di 161,5 miliardi e previsioni 
per l'89 ed il '90 rispettiva

mente di 155 e 140 miliardi, 
ben al di sopra del tetto dei 
100 miliardi di dollari stabilito 
dalla legge Gramm-Rudman. 
Ambienti vicini al neopresi-. 
dente Bush lasciano invece 
capire che i nodi strutturali 
dell'economia americana 
quali il declino del tasso di ri
sparmio, l'erosione dei livelli 
di vita e il rallentamento degli 
investimenti di lungo periodo 
verranno inevitabilmer.ie al 
pettine nel corso della prossi
ma amministrazione. 

Per affrontare questi pro
blemi lo staff economico del 
nuovo presidente ha allo stu
dio misure tese ad incentivare 
i manager che elaborino per 
la società progetti di lungo pe
riodo, a scoreggiare i dSinve-
stimenti da parte del gestori 
dei fondi pensione dopo 
un'acquisizione societaria, au
mentare le esenzioni fiscali 
per le imprese che investono 
nella ricerca, Istituire esenzio
ni focali per i .capital gain» 
realizzata nel lungo periodo. 

Sull'altra sponda del Pacifi
co la borsa giapponese, dopo 
la chiusura di sabato in segno 
di lutto per la morte dell'Impe
ratore Hlrohito, ha inaugurato 
la nuova era «Heisei» con un 
record storico ed il maggior 
rialzo da oltre un anno: 

+1,55%. Lo yen, nonostante il 
divano tendenzialmente cre
scente tra i tassi amencani e 
quelli giapponesi, è rimasto 
stabile nei confronti del dolla
ro. 

Sul fronte europeo è fissata 
per domani a Basilea una riu
nione dei «super-saggi, delle 
monete dei Dódici. In discus
sione sono modi e tempi del
l'unione monetarla tra i Dodi
ci, l'adozione di una moneta 
comune, la creazione di una 
banca centrale europea. Su 
questi temi continuano a regi
strarsi difficoltà di varia natu
ra. Lo stesso Jacques Delors, 
vero sacerdote dell'integra
zione monetaria, nconosce 
che per realizzarla occorre un 
nuovo trattato in quanto gli 
linimenti esistenti non la ren
dono «né obbligatoria, n i au
tomatica.. Intanto la lira si e 
apprezzata all'interno dello 
Sme e sopratutto rispetto al 
marco tedesco. E anche l'ef
fetto della politica degli alti 
tassi d'interesse che continua 
ad essere perseguita dalle au-
tontà monetane. La Banca 
d'Italia ha drenato liquidità 
dal sistema bancario nei primi 
nove giorni dell'anno offren
do qualcosa come dodicimila 
miliardi a tassi al 
12.35-12.70X per operazioni 
di pronti contro termine. 

Spazio sodale europeo 
Summit il 12 a Bruxelles 
Formica incontra 
sindacati e imprenditori 
• • ROMA In vista del «sum
mit» del 12 gennaio a Bruxel
les tra la Confederazione eu
ropea dei sindacati e l'Unione 
europea delle associazioni 
imprenditoriali sia pubbliche 
che pnvate, il ministro del La
voro Rino Formica ha avuto 
ien sera un incontro intorniale 
con Cgil, Cisl, Uil, Confinali-
stna e intersind. «L'inziativa 
del ministro è senz'altro da 
appoggiare e sostenere - ha 
detto Trentin, segretario gene
rale della Cgil - anche se è 
giunta in ntardo per la man
canza di coordinamento tra le 
diverse istanze*. Nella riunio
ne il segretario generale della 
Cgil ha proposto al ministro 
del Lavoro «un coordinamen
to torte tra ministero, impren
ditori e sindacati a partire da 
alcuni temi importanti come 
la formazione permanente, le 
politiche di ristrutturazione 
aziendale, la domanda pubbli
ca e la sua ricaduta sociale». 
Inoltre Trentin ha proposto 
una tnziattva pilota di soste
gno e di supporto all'armoniz
zazione tra Italia e Cee di alcu
ne questioni come il costo del 
lavoro, la contnbuzione socia
le e le condizioni sociali mini
me 

Il leader della Uil Giorgio 

Benvenuto ha apprezzato lo 
spinto della iniziativa del mi
nistro ritenendola importante 
ai fini della possibilità di crea
re in Europa una carta dei di-
ntti sociali. Benvenuto ha ri
cordalo quanto fatto in Ger
mania tra le associazioni sin
dacali e imprenditoriali che 
hanno con molto anticipo fui 
vertice di Bruxelles concoida* 
to un programma comune. In 
sostanza la politica della con
certazione triangolare, secon
do la Uil, deve ritornare ad es
sere una pratica negoziai* I n 
governo, imprenditori e sin
dacati individuando e defi
nendo le materie di discussio
ne. -

Il presidente dell'Intentaci 
Agostino Paci si è detto pron
to ad «esaminare con I sinda
cati confederali la prapcWm 
di una carta comunitaria del 
diritti sociali fondamentali a 
favore di tutti 1 lavoratori euro
pei per elaborare un docu
mento coerente con le acqui
sizioni del nostro sistema di 
relazioni industriali». I tempi, 
a giudizio di Paci, sono maturi 
perché si vendehi a livello na
zionale «se ci possiamo rico
noscere n»l testi sin qui elabo
rati a Bruxelles dando un no
stro contnbuto alla tutela del
le esigenze del nostro paese*. 

IlVUllI 
BORSA DI MILANO 

ara MILANO. Interrogativi sulla tenuta 
del governo e scadenze tecniche di gen
naio, che cominciano domani con la 'ri
sposta premi», cosa che Interessa la spe
culazione professionale e la loro affezio
nata clientela (non dimenticando che in 
questo gioco chi domina sono ancora e 
sempre i grandi gruppi generalmente 
•venditori» di premi), hanno raffreddato 
il mercato malgrado la ripresa a ranghi 

{tieni dopo l'ultimo grande ponte delle 
estivila. Il Mib partito con un ribasso del

lo 0 ,3 * si 4 pero ripreso sotto l'influenza 

delle compere dei grandi gruppi, termi
nando con un lieve apprezzamento dello 
0,10%. GII scambi sono rimasti a livelli 
piuttosto modesti. L'intonazione miglio
rata apparsa verso mezzogiorno ia si de
ve in gran parte agli acquisti tonificanti 
sul maggiori titoli, Le Fiat che avevano 
chiuso con una lieve flessione dello 

. 0,22% si riprendevano infatti nel dopoll-
stino sfiorando anche la vetta delle dieci
mila lire perduta da tempo. Cosi dicasi 
per Montedison che si riporta ai livelli di 
giovedi dopo aver ceduto in chiusura lo 

0,6*1, e per Olivelli che incrementa an
che nel dopohstino dopo aver chiuso 
con un aumento dello 0,5% Non bene 
invece le Cir che cedono lo 0,77% La 
forte ascesa del dollaro non sembra aver 
Influito sulla fiacchezza complessiva del 
mercato. Fra gli assicurativi alla debolez
za delle Generali ( -0 ,22) fa riscontro il 
balzo di un titolo a scarso flottante, le 
Abeille, salite del 5,3%. Fra • bancari an
cora molto trattate le tre «Din*, le Banco 
di Roma sono salite del *,7*>, le Comit 
del 2,25 (discese nel dopolistinq) e le 
Credit dello 0,675». ÓRG. 
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- 0 61 

— — 2 09 
- 1 32 

0 52 
0 50 
0 05 
2 64 
0 63 
0 0 0 
1 31 
1 97 
1 62 
0 94 

- 0 67 
0 68 

- 0 10 
1 68 
0 17 
0 0 0 
1.13 
0.40 
0.43 

-0 .14 
- 0 , 7 4 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMQB 
CALCGSTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13,100 
5.780 
4.240 

11.220 
4.990 
2.560 
4,680 

12.660 

- 0 . 7 8 
1.49 

- 0 . 2 1 
0.09 
0,00 
1.69 
0.97 
0.40 

IMM METANO» 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

MECCANICHE 
AERITAUA 
ATURIA 
ATURIA R NC 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARO R NC 
IND. SECCO 
MAGNETI fi P ' 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHÌ R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

.OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
6AFILQ*H 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITAUA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTH1NGTON 

1099 
12 380 
21.600 

3 176 
1 2 0 1 
3.081 
2B30 

0 1 8 
0 4 1 
1 9 0 

- 0 47 
2 30 
1 18 
0 0 0 

AUTC1WMIL. 
3 149 

— — 7 840 
3 820 

10 200 
2 700 

20 310 
8 92B 
8 182 
6.976 
2 276 

19.880 
12 376 

• 9.800 
1 1B7 
3 020 
3 0 8 9 
3 090 
3 110 
3 880 
4 430 
8 4 4 9 
5 880 
4 300 

10 I7B 
10 086 
9 380 
7 200 
7 650 
2 580 
2 4B0 
4 610 
4 430 
2 620 
2 670 

— 1 260 
1010 
6 730 

500 000 
441 
455 

27 900 
1 710 

0 0 0 

— — 0 0 8 
0 67 
0 4 4 
0 37 

- 0 83 
- 0 22 
- 0 64 
- 1 0 8 
- 0 67 
- 1 0 1 
- 0 12 

1 0 6 
- 1 2 4 

0 17 
0 18 

- 0 18 
- 2 20 
- 1 9 2 

0 48 
0 63 
0,54 
0 47 
4 36 

- 0 06 
0 97 
0.00 
1 9 2 
0 66 
1 2 8 
0 44 

- 0 45 
1 0 0 
0 0 0 

— 0 80 
1 0 0 

- 1 7 6 
1 6 3 

- 0 90 
1 11 

- 2 07 
- 0 03 

M I N E R A R I E M E T A U U R O K H E 
CANT MET IT 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 700 
308 

1049 
9 310 
9 489 
5 150 

12 295 

- 1 0 5 
4 41 
0 10 
1 0 9 

- 0 64 
- 0 94 
- 0 77 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACTR NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONOl 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MAR20TTÓ A 
QtCESE:. 
SIM 
STEÉANEL 
ZUCCHI 

10 595 
4 689 
6 4 0 0 
1 990 
3;3O0 

, 4 , 1 0 0 
4,201 
1.9ÓÓ 
1.700 

28.000 
6.786 

• '4.730 
7,050, 
2.913 

. 4; 158 
7.170 
8,780 

0 90 
0 00 

- 0 18 
- 0 45 

0.92 
3.93 

-1 *16 
1.60 
1.80 
0.39 

rO.74 
0.00 

- 0 . 5 8 
0.10 
0.12 
0.06 
1.38 

OIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CISAHOTEIS 
GIGA R.NC 
CON ACQ TOH 

6.951 
2.240 
4,525 
1,829 

0.19 
0.45 
0.69 
1.24 

7.MS 0 . M 

•"TT25t5 T 3 S 
-•0,21 

CONVERTIBIL I 

AME FINI I CV 8,8» 
B N T 
« I N F 

Com 
11,38 

IINDWMtBI4cVt4tl 
>WB-»eMeo«r*7T2it~ 
IMDAWWHJWWIH-
lUITQNl-IUI CV Hit 

100,16 IQO.IfJ 

èìi-Wi"icvìw 
U l t o IW.W 
1QB.7B IgyW 

IHI-iaiWTAJ,lATJP~ 
ETim»WlTcV7Bl 

M.I8 
17,46 17.18 

IFB-WWcTJHITBr-— 
BB.1W 1Q1.BO 

I » H - M E T J A W T * « I — 
tRBANI».|BCVT67n|-

84,46 84.46 

tUW)MIJII,.|»c7T1i«r-
WWBI iiffl» e r r a — 
«RRUgiAFiTTjrnr-

,84.46 H I H 

BB.ao sTro 

«HC-WJIt W B 

1 1 » IfM 
•4.80 B3J7J 
14.16 11.60 
M>6 W.M foewm-Hcv i i i 

tBMWM»;ioeoTI~ 
«Hll lAU-IICVTlH~ - -
GIROUMBHJ1 CV l ì » I60»~T6T4TÌ 
tiljUIBim ", rvTTTH~ 

JVÌ.TW 
BIM-M/UcVlIW 
ni l^wn;ì i iNb 
IHI-UMK8HI4T4H 
migMETt.ia.BTTjrnr-

w-AtRifwiiTsn 
•l-AUTWIÀilBTm 
wummtìirT7t%-
m . m o M A W w - n ì — 
W^ttr j r fneg7i r -

DTr«lB~ 

14116 » : ,6 
w.»u B4.47J 

« H i l l iv i *c7 -T»r -
• H I I H I I ; I I W ; » I 
W-STtTWM/niNB «mT.rwM/imrar-
m- i imwH) i tny-

11466 -
IW.66 -

mutitwlB/WTov 
ffAlBAI-HVli TCT-

IT-13CV I B» 
HAflNMAIiievil i 
Mtrjt«4»BLs4-nrBT-
iittaoi-iiirriiiiTToTr' 

teine l au r i 
11.46 11.86 

BtDTOTBTJTWICVIK 
«FmoTTIIIoRBCVIlt 
MIBlBI<Bl||»Tar7Tt~ 
t « B « H W I B I T i r — 
>»1111oT61l»B* I6H 

I W c V T l 

111.76 18I.W 
11.16 I I . W 
•1166 U.IB 
I4IB0 1416ff 

MIBIM.ffALWraHBr 

ptrjiorn7:niioTr5r7V-
FT» 

H.B0 H.iB 
m . te I M ! 4 6 

I B I Ì t . t 

MtDIOI.UAIWTHiCVT'i 
MEBlQl-MFtANMI.. -
njBOTmrjgTOTBV-
MmWl.|AlAUB 118 711 

m e w ' w . 
14,66 H.W 

MtBBHIfflLWWT»r' 

WtTilOI-IBUICVIS 
ET*T~ 

14.86 I T U 
1176 U.46 

W8BloHHlATiecV7Bl 
MIDI0I.ÌJBMCV7». 

~T6TT ~T6T1T 
lo"ìb 1646 

tosto i e n e 

MIBIBI.UMieeWWT't-
HHi«J».Ubl»CV7.B»i 
MERLONI 17;» r p m r -
Hflm*B81lMH8TAt6» 

14.16 14.83 
m ì e IITISCT W 46 H.8B 

OL«SI-H<B4cT7»r-
m ? j T j 3 J W i 3 7 r e — -
OFEMNIA-«7;nTJ7TB-
osSIQENo-IVSI CV I1K 
wiuaNA. i l /nevwi 
WB8mi»A.cVI.7Wl 
W R t i u i i / i i c v w i 
wagm-nevi.78K 
IINABCENTI.il CV!,!» 
5AFFA.B7/87 CV 8 SU 

H 6 6 1176 
ine ine 
77.86 71,30 
1466 18 86 

OBBUOAZIONI 

111,65 1,160 
• 7.10 BB.BQ 

1,186 -

Tttoto 
MEDIO^IOISORT. 1 3 « 
AZ AUT FS. 83-80 INO 
AZ AUT FS 1 3 . » 2* INO 
A l AUT. P 8. 84-81 INO 
AZ AUT F S . M - 8 1 I N D 
AZ.AUT.FS BB-BB1-IND 
AZ AUT FS 18-00 !• INO 
IMI U - U SRI I I » 
IMIS2.B2 3R1 I 8 X 

CREDIOR 0 3 0 - 0 » S » 
CRCOIOR AUTO I B I » 
E N U U - a S 
i N I L n - 8 0 1 ' 
ENEL 1 1 - 8 0 1 . 
ENCL14-S2 
•NEL 1 4 - 8 1 1 -
ÉNEL8482 3-
ENEL BB-BS 1-
ENEL H 4 1 INO 

•RI • SKXR12-BB IND 
MI - STET 10K EX 

Kff, 

— 101.BS 
102.B0 
101.40 
101,80 
101.10 
100,86 
181.70 
184,00 

66,00 
80.30 

— 103,10 
101.10 
104.70 
104.BB 
107,00 
108.70 
101.B0 
100,20 
BB.1S 

PMC 

— 102 SS 
101.96 
103.48 
102.40 
101.40 
100.70 
1S1.S0 
1(3,70 
88,00 
•0 .30 

— 103.00 
101,4» 

104 70 
104 BS 
106,90 
102 3S 
101.30 
100.18 
BS.16 

Si r i e m 
wrrmlw I C A M M 

EoTXMÓUlt'-
MAAMftUMÒ 
FRANCO fRÀNCÉSl 
M * I N 0 OLANDESE 
«AMCSBILOA 
fflMINAINoLHI 
SftRLiNA BUANbEBl 
CORONA DANESI 
6RACMAMI6A 
Ccu 
DOLUItOCAtUMB 

FlWNtÓSVlZZjRO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORvtOEji 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
{SCUDO RORTobliei 
AESÉTAS»»SN6U 
DOLLARO »UST»»L 

134B,U 
714,018 
118,18 
M0.17S 

J8.65J 
1U4.I7I 
1 t B 4 , l l 

180,11 

MS7 
1417,7» 
l l j l . 6 5 

Ì S 6 . H B 
164.M3 
100.846 
l l4ft 

' Jl».l 
B.B4B 

11.703 
'lisa 

1318.7B5 
736.428 
216.38 
B81.4B 

' ! 5 , 0 S l 
14JJ.8S 
1868.26 

180 475 
6864 

1628.35 
1106.66 

8 8 1 0 3 6 
104,648 
1SS,97S 
1 1 1 , " 
l l B S l B 

6 944 
11 670 

1146 376 

144,86 14416 
m i M,w 

I H 66 111,16 
O R O E M O N E T E 

Danaro 
ÒRO PINO Mh W 
ARGENTÒ (Pih RÈI 
STERLINA Ve 
SfEAUNAhC (A "ti\ 
s r l R u N A N f i (9 H I 
KRUbERRANft 

20 DÒLLARI iVJ6 
M A h t N Ó O S V i a i W 
M A M N O O ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANt^tt 

17 230 
262 0 8 0 
128 000 
131000 
128 000 
647 OOÒ 

600 000 
108 000 
104 000 
100 000 
102 000 

'liSS ' j j g MERCATO RISTRETTO 

5ELMI8781CV7» 
SltOB~ 

,66 66 168 66 
i l 18 17 a 

IMI MtT-WcV 16.18* 
SNiAiro 18/iTev-nrir 
SABTI.IB/68 CV UH 

11.86 ,6665 
141.66 ,41.66 

M»AM6;»t tvT»r -
8BBA7-B6;aiCV7« 
stare-
5TETI3V8I8TAÌINB 
IBIFCBVICH-IITjnTO-
luecmii/Hcvin 

TERZO M E R C A T O 
(PREZZI INFORMATIVI} 

I 816)1 7M 

^"MIBI Ì ÌT] 

SWftJ 
II5P. PARMA 

i j3tt i i .an 

T676T 

Titokt 
AVlAtuR 
BCA SUBALP 
BÒA AGR MAN 
IhlANTfcÀ 
ÈRÉD AGR BRUCIANO 
• 5lRACLfSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESÉ 
P BERGAMO 
P CÓMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LÉtfiO AAG&R 
P LODI 
KLUINÒVARESÌ 
P, MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
R R Ò V . N A R Ò U 

B. tlBURTINA 
B,PERLlGlA 
è l ( F « 
PRLOMBÀHOA -
PRLOMBARP 
CIBIÉMWÉ 
CltlBANK IT 
eRÉbitòèMoAMAicó 
CREDITWEST 
FINANCC '• 
FINANCE PR 
fMTTÉ 
ITAL INC8ND 
VÀimilN. , 
POP, NoV. AVA 

HROWATT ' 

Quoiaitona 
2 616 
4 800 

88 850 
11 350 
3 908 
7 430 

18 501 
4 710 

14 260 
17B90 
15 600 
37 000 

6 8 T 0 
69 150 
11 550 
12 620 
16 330 
9,760 

10.140 
1S;820 
9.900 
6.795 
5,455 
1.100 
7.560 
2.980 
2.899 
2.0S0 
6.260 

30.210 
9,060 

31.500 
17.620 
8.500 

- 221.800 
14.70O 
1.1» 

546 
3.468 

TITOLI DI STATO 

liciaiEiiiisiBniiaaM 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITP-15AP1I) in.»» 
•TP.15NBM ntBTf 

- m M 1 - iiBii' *•-*.-
ì i i i r . j r n t - v i 

illifltJitlllfti'iJ 
• •i.ariu-i'ii['«-v 
-IUf:U:Hlt..1 

12 l'Unità 
Martedì 
10 gennaio 1989 

http://wiuaNA.il/nevwi
http://IINABCENTI.il
http://ij3ttii.an

